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Provvediment i s t r a o r d i n a r i a favore dello spe t taco lo 

ONOREVOLI SENATORI. — In assenza di una 
legge organica di riordino delle attività del
lo spettacolo (teatro - musica - cinema - cir
chi) e nell'urgenza di un provvedimento che 
consenta al settore di programmare l'atti
vità per il 1985, si propone il presente di
segno di legge, che prevede all'articolo 1 un 
adeguato finanziamento per il settore per 
l'esercizio 1985. 

Si è proposto di aumentare del 30 per cen
to lo stanziamento di cui alla legge n. 182 
del 10 maggio 1983 per l'esercizio 1984 te
nendo conto, oltre che della prevedibile e 
normale lievitazione dei costi, dell'aumento 
verificatosi negli esercizi precedenti per 
quanto riguarda il costo del personale, co
sto che la legge n. 182 impone di contene

re, nel passaggio dal 1983 al 1984, entro il 
limite del 10 per cento; tale limite non ha 
potuto essere rispettato per gli automati
smi che hanno inciso a livello nazionale sul 
costo del lavoro e che non potevano essere 
contenuti sul piano della gestione aziendale. 

L'articolo 2, che prescrive al Ministro del 
turismo e dello spettacolo di comunicare 
ai destinatari entro il 30 giugno 1984 l'im
porto dei fondi di cui gli stessi potranno 
disporre per il 1985, vuole garantire gli ope
ratori del settore, che in tal modo posso
no sapere entro quali limiti di spesa è loro 
consentito di programmare l'attività per il 
1985 e quindi essere in grado di tenere 
fede agli impegni. 
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Art. 1. 

Per l'esercizio finanziario 1985, i fondi di 
cui agli articoli 1 e seguenti della legge 10 
maggio 1983, n. 182, destinati ad interven
ti straordinari nel settore dello spettacolo 
vengono aumentati del 30 per cento. 

Art. 2. 

Entro il 30 giugno 1984 il Ministro del 
turismo e dello spettacolo dovrà comuni
care l'assegnazione dei fondi per il 1985 ai 
soggetti di oui alla legge 10 maggio 1983, 
n. 182. 


